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SUDORE PROFUSO

La tossina botulinica per
fermare la sudorazione
nelle ascelle e del palmo
ha un effetto di sei mesi
e smorza la sudorazione
al 90%. Per mani molto
sudate-fredde il chirurgo
può prospettare anche
l’intervento (in anestesia
generale) con sezione di
un nervetto che elimina
una volta per tutte la
fastidiosa sintomatologia
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I risultati
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Il trattamento
dell’iperidrosi può essere
effettuato con efficacia
ricorrendo alla tossina
botulinica di tipo A che
agisce inibendo
temporaneamente
il rilascio dell’acetilcolina
dalle terminazioni
nervose con blocco della
stimolazione delle
ghiandole sudoripare

COLPI DI SPAZZOLA
Angelo Spalluto, biologo
«Vi spiego come avviene
la traspirazione nei capelli»
www.cesareragazzi.com

MILIONI DI EURO

ISTINTO E AMORE
Federica Pellegrini ama
«annusare» il fidanzato
e confida di essere attratta
dall’odore della sua pelle

Cos’è

Come fermarlo

Spesi in Italia negli ultimi
dodici mesi per prodotti
antitraspiranti come
stick, gel deodoranti,
spray, talchi profumati
e altre formulazioni

Steven Nisticò*

IL TRATTAMENTO dell’ipertricosi può essere
farmacologico o rappresentato dalla epilazione
con sorgenti elettromagnetiche che selettivamen-
te colpiscono i follicoli piliferi. Per mezzo della
luce pulsata (IPL - Intense Pulsed Light) si
ottiene una riduzione dei peli superflui in varie
aree del viso e del corpo pari all’80% circa del

patrimonio bulbare. Utilizza lunghezze d’on-
da tra i 500 e i 900 nanometri, che vengono
selettivamente assorbite dalle strutture vascola-
ri nutritive e dalle cellule staminali ricche di
melanina del bulge (area del follicolo dove ini-
zia la ricrescita del pelo).
L’ effetto della luce sotto forma di energia termi-
ca (calore) determina una progressiva distruzio-
ne delle strutture vitali dei follicoli trattati con
il risparmio delle strutture circostanti.
Durante la seduta vengono colpiti solo i peli in
fase attiva di crescita, cosiddetta fase Anagen,
pertanto una seduta non riuscirà a colpire tutti
i follicoli dell’area trattata e saranno necessarie
più di una seduta distanziata di almeno 30
giorni. Studi eseguiti presso i nostri centri han-
no evidenziato come i trattamenti, se eseguiti
da personale medico qualificato e su pazienti
debitamente valutati da un punto di vista der-
matologico (fototipo, sensibilità, assunzione di

farmaci fototossici), sono sicuri con risultati che
statisticamente si aggirano tra il 60 e l’ 80% di
riduzione del numero dei peli nelle aree tratta-
te.

STUDI DERMATOSCOPICI e di microscopia
confocale hanno dimostrato la selettività dei
bersagli colpiti, preservando la cute circostante
da danni a breve (eritemi) ed a lungo termine
(iper o ipo-pigmentazioni). Pazienti con fototi-
po scuro andranno trattati con energie più bas-
se data la affinità della luce pulsata intensa
con la melanina, anche se la sicurezza della
metodica è stata evideziata con un trial clinico
su fototipi IV,V e VI pubblicato di recente sul
British Journal of Dermatology. Nonostante
tutto le lesioni melanocitarie come i nei dovran-
no essere accuratamente preservati e protette
con schermi fisici.
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UNO STUDIO sulla rivista Interna-
tional Journal of Cosmetic Science
analizza il genoma dei batteri che
provocano il cattivo odore del su-
dore ascellare. E già si pensa a deo-
doranti in grado di bloccare solo i
microrganismi odorosi, conservan-
do il resto della microflora che po-
pola la nostra pelle.
Sono migliaia i batteri che popola-
no l’epidermide, una microflora
necessaria per mantenere l’equili-
brio tra patogeni (capaci di gene-
rare infezioni pericolose per l’uo-
mo) e germi innocui: in questo
modo ci difendiamo da infezioni
e malattie. «La microflora della
pelle — spiega il prof Silvano
Menni, primario dermatologo
all’Ospedale San Paolo di Milano
— è responsabile del particolare
odore che ognuno di noi possie-
de, odore che sta alla base dell’at-

trazione sessuale». Accade a volte
che, dopo infezioni o squilibri or-
monali, vengano emanati dalla
pelle segnali che fanno storcere il
naso. Sono i corinebatteri. «Que-
sti microscopici abitanti della cu-
te — spiega Helena Barzantny,
dell’Università di Bielefeld — os-
sidano gli acidi grassi innescando
il processo del cattivo odore».
L’interesse in questa ricerca na-
sce dalla possibilità di identifica-
re meccanismi molecolari alla ba-
se della formazione del sudore: si

potrà quindi pensare a una deodo-
razione selettiva e più fisiologica
che agisca esclusivamente sulle
proteine batteriche responsabili
della formazione del cattivo odo-
re e che preservi il resto della mi-
croflora presente sulle ascelle. I
deodoranti comuni, infatti, eserci-
tano un’azione indiscriminata su
tutti i batteri,: si tratta ad esem-
pio dei batteriostatici, che elimi-
nano buona parte dei microrgani-
smi ascellari. Un altro tipo di deo-

dorante potenzialmente dannoso
è quello degli antitraspiranti, og-
getto di critiche sulla sicurezza di
alcuni componenti come i deriva-
ti dell’alluminio. «Le industrie —
spiega la ricercatrice — si orienta-
no verso una nuova concezione di
deodorazione garantita da compo-
nenti specifici intelligenti».

LA BIBBIA mondiale dei cosmeto-
logi, la rivista statunitense Cosme-
tic and Toiletries, ha annunciato i
primi deodoranti completamente
naturali come i derivati del liche-
ne alpino. Prodotto per ora desti-
nato al mercato americano è inve-
ce un nuovo deodorante antimi-
crobico con profumi e conservan-
ti sostituiti da essenze naturali.
E per finire citiamo i «nasi» che
scoprono le malattie. Un dispositi-
vo elettronico riferito ai congressi
di cardiologia «fiuta» odori ema-
nati in caso di scompenso cardia-
co. In Germania, Usa e Giappone
abbiamo invece studi sull’olfatto
di cani addestrati per captare trac-
ce di composti emanati da sogget-
ti sui quali ricercare particolari ti-
pi di tumore (colon-retto, polmo-
ne, vescica). I risultati sono con-
troversi, il chirurgo David Neal
di Cambridge ritiene che i risulta-
ti siano plausibili, ma improponi-
bili come screening su vasta scala.

Fenomeni di sudorazione
eccessiva noti come
iperidrosi interessano
una persona su cento
e possono essere
secondari ad altre
patologie quali
l’ipertiroidismo e
l’obesità, anche se nella
maggioranza dei casi
sono di origine idiopatica
e pertanto senza altra
causa apparente

L’ATTIVITÀ fisica alle giuste dosi giova ai capelli,
con il sudore si eliminano le tossine, il bulbo riceve
sangue e linfa vitale. Lo strato idrolipidico che si for-
ma miscelandosi con il sebo ha una funzione barrie-
ra. E chi ha deciso di rinnovare la chioma, perduta
per una calvizie? La cute riesce a traspirare ugual-
mente con la nuova generazione di capelli a contat-
to? «La compatibilità e il comfort sono ottimali sulla
nostra cute — spiega Angelo Spalluto, biologo e di-
rettore tecnico di Cesare Ragazzi Laboratories — sul
sistema protesico è presente una microforatura che
permette uno scambio di ossigenazione, sopra e sot-
to, evitando il ristagno del sudore».

NEMMENO gli adesivi utilizzati per l’applicazione
interferiscono nell’equilibrio cutaneo. «Nascono per
essere spalmati sui cerotti transdermici — continua
l’esperto — applicati per il rilascio controllato dei

farmaci, ne esistono di vari tipi: un gel siliconico, un
polimerico acrilico. Il substrato che va per la maggio-
re è frutto della tecnologia, la stessa applicata anche-
alla guarigione delle piaghe da decubito».

I CAPELLI a contatto si lavano con normale sham-
poo neutro con ristrutturante. Il supporto consiste

in una membrana impalpa-
bile testata presso il diparti-
mento di Scienze fisiologi-
che farmacologiche cellulari
e molecolari dell’Università
di Pavia. E il biadesivo poli-
merico traspirante, a rilascio
di idrocolloidi e alginati, ha
superato i test del centro di
cosmetologia dell’Universi-
tà di Ferrara.

alessandro.malpelo@quotidiano.net

L’ipetricosi, un’eccessiva crescita
di peli in zone glabre nota anche
come irsutismo, può verificarsi
nelle donne dopo la pubertà per
disfunzioni, trattamenti ormonali,
per aumentata sensibilità (o per
iperproduzione) di androgeni

Diagnosticare le malattie
dall’odore della pelle
con l’ausilio della biologia
molecolare: è l’ultima
frontiera della ricerca
utilizzata anche per creare
«deodoranti intelligenti»

Dermatologia

SETOLA L’energialuminosarilasciata
daMedLitebersagliailbulboallaradice
eiprocessidiricrescitasonofermati
naturalmente(fotowww.dermalinstitute.it)

Segnidiipertricosi?Depilarsièunpiacere

Latraspirazioneattraversoicapelli
«Questionediscambidiossigeno»

Deodorantiintelligenti
controquelcattivoodore
Gliacidigrassiossidatifannostorcereilnaso

FIUTARE IL PROBLEMA
Cani dall’olfatto sviluppato
sono addestrati a scorgere
le malattie all’esordio


